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I rossoneri di Liedholm restano comunque i favoriti per la conquista dello scudetto 

H Milan ha perduto una battuta 
(ne approfitta il Perugia) 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

E Giordano 
continua... 

Risultati di normale 
amministrazione nella do
menica calcistica in via 
di archiviazione. Nella 
giornata in cui molti spe
ravano in un riscatto del
la Juve, non è accaduto 
praticamente niente di 
nuovo. 

Si è trattato, in sostan
za. di un turno che an
cora una volta ha detto 
« Milan ». In effetti il pa
ri di San Siro ha finito con 
l'avvantaggiare i rossone
ri che, in pratica, hanno 
mantenuto le distanze 
dalle inseguitrici. Ora, per
tanto. non resta che atten-
dere gli scontri diretti in 
programma nelle prossi
me settimane. Scontri di
retti che potrebbero ulte
riormente facilitare il 
cammino del Milan in 
quanto le stesse insegui
trici saranno impegnate 
le une contro le altre. Par
tite. queste ultime, che so
no destinate a determina
re uno sfoltimento nel 
gruppo delle prime. Con 
quale vantaggio per i ros
soneri è facilmente pre
vedibile. 

Alla luce di quanto è 
accaduto, ora agli uomini 
di Liedholm basterà non 
perdere contro l'Inter per 
conservare inalterata la 
loro posizione anche do
menica prossima. 

Naturalmente, ai fini 
dell'assegnazione dello scu
detto, sarà molto più im
portante il derby torine
se in programma tra 
quindici giorni, un derby 
che potrà forse dire una 
parola definitiva sulle rea
li possibilità dei granata 
di Radice. Il discorso non 
può valere naturalmente 
per la Juve che, anche 
contro i rossoneri, ha pa
lesato una certa fragilità 
di nervi, sintomo inequi
vocabile di declino. La 
espulsione di Furino tn 
merito può essere illumi
nante. 

In coda si è aggravata 
la posizione del Bologna 
che non è riuscito ad ap
profittare del passi falsi, 
per altro scontati, dell' 
Ascoli e della Roma. Chia
ro che se la squadra di 
Cervellati non riesce ad 
imporsi negli scontri di
retti. difficilmente può 
salvarsi. Lo stesso discor
so può valere per l'Ata-
lanta. Grazie ai risultati 
negativi di Bologna e 
Atalanta, le dirette con
correnti. pur accusando 
talvolta qualche cedimen
to. sono riuscite a man
tenersi in una posizione 
di semi-sicurezza. E' pro
prio il caso di dire che in 
coda, in questo momen
to. molte squadre stanno 
vivendo soprattutto sulle 
disgrazie altrui. 

Un discorso a parte me
riterebbe il Napoli che 
non riesce a sbloccarsi in 
fase risolutrice. I mali del
la squadra, evidentemen
te, non sono tutti addos-
sabili a Savoldi. C'è qual
che altra cosa che non 
funziona, e sarebbe bene. 
nell'interesse dei tifosi, 
cercare di fare un'analisi 
più approfondita su que
sto momento particolar
mente delicato che attra
versano gli azzurri. 

Giordano, infine, conti
nua a ripetersi. Solo un 
campione è in grado di 
farlo e lui ha dimostrato 
di esserlo. Avesse avuto 
una maggiore continuità. 
la Lazio con le reti del 
suo centravanti da tempo 
avrebbe raggiunto la zo
na UEFA. 

Gianni Di Marzio 

Il sasso al portiere dell'Atalanta non dovrebbe 
cambiare il risultato - Roma: sfoderare la grinta 

ROMA — Il Milan accusa un 
mezzo passo falso e subito la 
muta degli inseguitori ne 
approfitta rosicchiando un 
punto. Ma noi — modesta
mente — continuiamo a pen
sare che i rossoneri restino 
sempre e comunque l favoriti 
per la conquista del titolo. 
Che i bianconeri sfoderassero 
una prova d'orgoglio lo ave
vamo adombrato alla vigilia. 
E non si trattava di essere 
facili profeti. Le zebre mica 
hanno intenzione di arren
dersi tanto facilmente! Quello 
che più preoccupa del Milan 
è il calo nella ripresa, pur se i 
tanti « azzoppati » vanno 
messi nel conto. Adesso gli 
uomini di Liedholm potranno 
rifarsi ampiamente, per se 
domenica mancheranno di 
Novellino, la cui espulsione 
gli conterà la squalifica. 
Hanno, infatti, in calendario 
altri tre incontri a San Siro: 
derby. Vicenza e Napoli, 
Crediamo più ad un episodio 
sporadico, come accadde con 
Avellino ed Atalanta. piutto
sto che all'imbocco di una 
strada in salita. Forse un ap
pannamento momentaneo. 
dovuto a fattori contingenti. 

Commenti al 
«fattaccio» di Perugia 

Reazioni chiaramente difformi 
sul e fattaccio » del sasso di Pe
rugia, sul quale dovrà decidere i l 
giudice sportivo in base al refer. 
to arbitrale. Cosi i due allenatori: 
ROTA: « I l nostro portiere è sta
to raggiunto da un sasso partito 
da una tribuna dove c'erano 1500 
o 2000 persone: fra queste sol-
tato 200, forse, erano bergama
schi. Se un perugino avesse visto 
o intuito che il sasso era stato 
lanciato da un bergamasco lo avreb
be detto. Ogni decisione spetta al
l 'arbitro ed al giudice sportivi ». 
CASTAGNER: « Vincevamo 1 a 0 
e i l gioco non era stato ancora 
ripreso quand'è arrivato i l sasso. 
E' stato lanciato da un settore 
dello stadio dove c'erano, e soli
tamente ri sono, i tifosi delle squa
dre ospit i . Quale motivo poteva 
avere un perugino per lanciare i l 
sasso proprio nel momento in cui 
la squadra era in vantaggio? ». 
PAPARESCA: « Sono tranquillo per
ché da arbitro ho fatto tutto i l 
mio dovere, riportando sul refer
to quello che avevo visto. La pa
rola su Perugia-Atalanta spetta ora 
al giudice sportivo ». Cosi ha r i 
sposto l 'arbitro Romeo Paparesta 
(34 anni, funzionario dell 'ENEL 
presso la Direzione di Bari) ad un 
giornalista che lo ha interpellato 
a proposito degli incidenti di dome
nica. Al la domanda se avesse con
servato la pietra (consegnatagli da 
un giocatore atalantino) che aveva 
colpito i l portiere Bodini, Papa-
resta ha detto: « Ho notato che 
questo episodio è stato descritto 
da alcuni giornali. Evidentemente 
lo hanno visto alcuni giornalisti ». 
E non ha aggiunto altro. 

I l presidente dell 'Atalanta, Bor-
tolot t i ha affermato: « Noi abbia
mo già fatto tutte le nostre pra
tiche. Rimaniamo fiduciosi in at
tesa -"*ta | 

Su iniziativa di Italo Allodi 

I rapporti allenato ri - medici 
dibattuti ieri a Coverciano 

Formata una commissione paritetica, coordinata dal prof. Vecchiet 

Dalla redazione 
FIRENZE — Allenatori e 
medici sociali delle squadre 
di serie A e B, su iniziativa 
di Italo Allodi, si sono riuni
ti nell'Aula magna del Centro 
tecnico di Coverciano per af
frontare un importante pro
blema: quello di una più 
stretta collaborazione fra le 
due componenti. Seminario-
dibattito che si è concluso 
con la nomina di una com
missione paritetica formata 
da sei allenatori (Bersellini. 
Rota. Marchesi, Chiappella, 
Magni, Uhvieri) e da sei me 
dici (Scattini. Martino. Ma-

tracia. Campini, Bem'-zi, 
Gatto): commissione e i e sa
rà coordinata dal professor 
Vecchiet. medico dcf.a na
zionale. 

Scopo della commissione 
quello di definire meglio il 
rapporto fra allenatore e tec
nico ed allo stesso tempo 
di affrontare anche il pro-
b'.cma dell'utilizzazione del 
medico di società a « tempo 
pieno n oppure se le società 
dovranno organizzarsi in ma-
mera tale da avere una équi
pe di medici specializzati. 
Nel corso della riunione so
no stati rilevati numerosi ca

si di incomprensione fra al- } 
lenatore e medico, è stato ri
cordato che troppo spesso gli 
allenatori (specialmente quel
li più anziani n.d.r ) hanno 
sottovalutato il giudizio del 
medico e. allo stesso tempo. 
è stato ricordato che Ano a 
poco tempo fa non esiste
vano medici specializzati nel 
campo dello sport e in ma
niera specifica per quanto ri
guarda il gioco dui calcia 

Tanto per fare un esem
plo. citeremo il caso abba
stanza frequente che riguar
da un giocatore che ha ri
portato uno strappo. Dopo 
le normali cure il giocatore 
riprende la preparazione e 
l'allenatore, che spesso si tro
va in difficoltà per mancan
za di ricambi, anziché atte
nersi ai consigli del medico 

Oggi le quote 
del Totocalcio 

ROMA — I l s*r»ixio Totocalcio 
del Coni ha reso note che. dato 
l'elevatissimo nomerò dei vincenti 
a«t concorso n. 2 * a*i oomenic». 
la comonicazion* «olio «vote av
verrà noli* mattinata 41 o n j . Si 

comrnnqum vincita po

lo utilizza, lo manda in cam
po. Alcune volte tutto è an
dato liscio ma in altre 11 gio
catore si è prodotto una le
sione profonda e di conse
guenza è stato costretto a 
restare fermo per alcuni me
si. A chi addossare le re
sponsabilità? All'allenatore 
che ncn ha fiducia nel me
dico o al medico che non è 
riuscito ad imporsi, a far va
lere il suo bagaglio scientifi
co? Il professor Vecchiet, 
giustamente, nel sintetizzare 
la riunione, dopo aver fatto 
presente che era la prima 
volta che medici ed allenato
ri si ritrovavano ufficialmen
te per affrontare questo an
noso problema, ha proseguito 
dicendo che le due parti 
sembrano disposte a trovare 
la giusta collaborazione e 
che gli allenatori sembrano 
avere compreso l'apporto che 
può dare un medico sportivo 
specializzato per il perfetto 
funzionamento della squadra, 
per l'efficienza atletica e per 
ottenere dall'atleta il massi
mo rendimento senza eccede
re nello sfruttamento di quel
la perfetta macchina che è ii 
corpo umano. 

I. C 

anche se Liedholm si è detto 
preoccupato. Certamente che 
far da lepre è logorante, per 
di più quando questo coinci
de con la mancanza di un 
uomo del valore di Gianni 
Rivera. Ed è proprio di lui 
— noi lo sosteniamo con an
cora più forza — che questo 
Milan ha bisogno. Se poi do
vessimo dar retta alle prote 
ste dei bianconeri, in merito 
all'annullamento del gol di 
Tardelli, i sarebbe da ri
cordare una miriade di epi
sodi vecchi e nuovi che ri
guardano la squadra di Bo-
niperti: per cui meglio sorvo
lare. 

Invece, chi si aspettava 
una prova d'orgoglio da par
te del Napoli e della Roma, 
ha dovuto disilludersi. Ai 
giallorossi di Valca-Bravi è 
rimasta una sola arma se 
vorranno salvarsi: la grinta. 
E di qui in avanti sarà pro
prio il caso di sfoderarla. 
altrimenti saranno guai. Per 
avere la sicurezza di salvarsi. 
la Roma deve conquistare, 
nelle nove partite che resta
no. sette otto punti. Ma sa
ranno soltanto quattro gli in
contri all'« Olimpico »: ba-

sterà che ne vadano storti un 
paio, perché lo spettro della 
retrocessione diventi realtà. 
Infatti, chi crede ad una Ro
ma che riesce in qualche 
exploit fuori le mura? 
Parlare qui di una an
nata fallimentare potrebhe 
suonare come una prevenzio
ne malisrna. Niente affatto: la 
cruda rea'tà è sotto gli occhi 
di tutti. E che a Torino, con 
una mag?iore erinta — come 
sostiene « Picchio » De Sisti 
— si potesse fare risultato, ci 
pare lanalissiano. I molti in
fortunati grpnata. lo stesso 
Pulici strappatosi In par
tita ed uscito, la rab
bia cieca dell'arrembare, 
che sovente porta a sbattere 
contro un muro, sono ele
menti che i giallorossi non 
hanno saputo cogliere al vo
lo. Non ci convince. Inoltre. 
il De Nadai «libero », quando 
il ruolo lo avrebbe potuto 
benissimo ricoprire Spinosi. 
E se si voleva tentare, con 
un certo costrutto, di riac
ciuffare il risultato, Giovan-
nelli per Casaroli era stata 
mossa giusta, ma che doveva 
essere accompagnata dallo 
spostamento a centrocampo 
di De Nadai. Comunque De 
Sisti ha detto parole sagge: 
tutti si devono impegnare, 
perché non è detto che es
sendo la Roma non si possa 
retrocedere. Il presidente An-
zalone sostiene, poi, che «il 
derby non deve diventare un 
dramma ». Gli ha fatto eco 
Valcareggi. il quale ha detto 
che « il derby non sarà de
terminante ai fini della sal
vezza a. Noi ci andremmo 
cauti con simili affermazioni. 
I giocatori vanno messi di 
fronte alle loro responsabili
tà. cosi come dirigenti e te
cnici. Far le viste di non vo
ler « caricare » troppo l'am
biente. ci dà l'impressione di 
una sorta di capitolazione 
anzitempo. La verità è che 
bisogna lottare, altro che 
storie. I conti, poi, si tire
ranno alla fine. Certamente 
che l'aver disamorato pure 
Ugolotti. e le dichiarazioni 
che sembrano dividere i due 
tecnici, non contribuiscono a 
rendere serena la settimana 
di vigilia del derby. 

Del Napoli, ma anche del 
l'Inter, inutile star qui a par
lare: delusioni si sommano a 
delusioni. Ci fa piacere, inve
ce. il passo avanti fatto dal 
Perugia. H sasso che ha col
pito il portiere dell'Atalanta 
proveniva, chiaramente, dal 
settore dove si trovavano i 
tifosi bergamaschi. Ci sembra 
perciò, puerile chiedere lo 0-2 
come fa r Atalanta. anche 
perché il « Curi » non è nuo
vo a simili fatti Invec*» ciuci
la che dovrà essere rivista è 
la redola d^'ia resoonsabilitA 
Offeettiva. Gli umbri domeni
ca vanno nd Ascoli, mentre il 
MPan è imueonato nel derbv. 
Indubbiamente esistono oiù 
Doricol' per 1 rossoneri che 
non oer i grifoni, anche se 
l'AsrnH è D>om*T>to nHla 7fv 
na calda. La Lazio si è di 
P'">VQ affacciata alla yona 
UEFA, ma mettere in forse 
— d* oart» di Lovati — la 
oresenza di Cordova nel 
i"Wnv H n*rp azzardato II 
3-1 all'Alcoli ci st* tutto ma 
:n virtù di una ottima rinre-
sa. perché nel Diimo temoo 
si é nrnn-io sentita la man
canza di « Cerio * Ci rifletta 
su il buon Lovati. 
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Dopo lo sconfitto europea di Vezxoli 

Boxe: siamo 
tornati 

all'anno zero 

LIEDHOLM e TRAPATTONI pronosticano Milan 

Finché gli durarono vigore 
e « stamina », Natale Vezzoli 
fu una smania di peoni tu
multuosi. un vulcano nel ring. 
Poi atleta e pugile, trovata la 
agiatezza ed altri interessi. 
si sono gradatamente spenti 
dentro e fuori. Campione di 
Europa dei « leggeit-junto-
res » dal 24 settembre 1976 
(la «cintura» la vinse a Mi
lano contro il francese 
Zaeauxl ha perduto il tto-
feo sabato notte a Valladolid 
contro lo spagnolo Carlos Her-
nandez che, nel passato, scon
fisse Cecilio Lastra effimero 
campione del mondo ma per
se due volte contro Roberto 
Castanon che proprio l'altro 
ieri a Salt Lake City, Utah, 
subì un K.O. da Danny « lit
tle red » Lopez il mondiale 
dei piuma « W.B.C. ». Il no-
sfro Vezzoli aveva accettato 
Hernandez. invece dello sfi
dante ufficiale Maurice 
Apeang, figlio di una cinese e 

di un tahitiano, per evitare un 
serio pericolo. Apeang viene 

A colloquio con gli allenatori al Centro Tecnico di Coverciano 

Liedholm, Trapattoni, Castagner 
e Radice: «Scudetto al Milan » 

Determinante potrebbe risultare il derby milanese in programma per domenica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il Milan è la squadra che ancora raccoglie 
i maggiori consensi per la conquista dello scudetto 1978-79. 
Lo hanno sostenuto gli allenatori della Juve, del Torino, 
del Perugia e dello stesso Milan qui a Coverciano dove si 
è svolto l'incontro dei tecnici e dei medici sociali. Liedholm. 
Radice. Castagner e Trapattoni per non perdersi di vista 
non solo hanno seguito i lavori seduti sulla stessa panca 
ma hanno anche pranzato allo stesso tavolo scambiandosi 
le loro impressioni. Occasione d'oro per una rapida inchie
sta, per conoscere se veramente i rossoneri sono ancora 
in grado di assicurarsi lo scudetto visto che domenica 
dovranno giocare il derby con l'Inter. Ecco i loro pareri: 

TRAPATTONI: « Il Milan, pur avendo denunciato qual
che scompenso è ancora integro. Contro di noi mi è apparso 
un po' spento nel finale ma nella prima parte ha dimo 
strato di saper condurre bene la danza. Ora con la man
canza di giocatori come Antonelli, Novellino e Bet, se 
quest'ultimo non ce la facesse, non so come andrà a finire 
il derby. Se il Milan riesce a pareggiare lo scudetto non 
glielo toglie nessuno. Se invece dovesse perdere mi sorge
rebbero alcuni dubbi. Noi? Abbiamo giocato una partita 
di orgoglio per dimostrare che se non avessimo perso dei 
punti in partenza forse saremmo stati a ridosso dei ros
soneri ». 

RADICE: «Contro la Roma non abbiamo giocato una 
bella partita. Abbiamo vinto ma abbiamo perso Pulici. Sia
mo a 4 punti dal Milan ma non mi sembra che la squa
dra rossonera sia in fase calante. Anche se deve comin
ciare ancora a perdere, già da domenica rischierà grosso: 
l'Intc-r affronterà il derby al massimo della concentrazione. 
Poi il Milan deve venire a Torino contro di noi, però 
se riuscirà a non perdere anche contro l'Inter raggiun

gerlo diventerà assai difficile per non dire quasi impos
sibile ». 

CASTAGNER: « Il Milan resta 11 favorito perché è 
anche molto fortunato: contro la Fiorentina ha sofferto 
ed è riuscito a vincere. Contro la Juventus ha nuovamente 
sofferto ed è riuscito a pareggiare. Se domenica non perde 
(ed ha molte possibilità di uscire dal derby indenne) non 
ci sarà niente da fare. Se invece dovesse vincere l'Inter 
tutto tornerebbe in ballo. E' chiaro che in questo caso 
sia noi del Perugia che il Torino domenica dobbiamo vin
cere. Se dovessimo perdere anche la vittoria dell'Inter 
ncn servirebbe a niente. Cosa debbo dire su! fattaccio con
tro l'Atalanta? Nonostante le dichiarazioni di Rota che 
nella curva da dove è partito il sasso c'erano anche tifosi 
perugini i nostri sostenitori non avevano alcun Interesse 
a colpire il portiere dell'Atalanta: in quel momento sta
vamo vincendo 1-0... ». 

LIEDHOLM: « Contro la Juve potevamo anche perdere. 
Loro hanno giocato meglio nella seconda parte della gara, 
noi abbiamo avuto anche un po' di sfortuna: Antonelli. 
che è un giocatore determinante per la manovra, si è 
" rotto " e si son fatti male anche Bet e Maldera. Per 
quanto riguarda Novellino credo che il giudice non lo 
squalificherà: è stato allontanato dal campo per somma 
di ammonizioni. Io credo che possiamo vincere il campio
nato. Molto dipenderà dal derby ma se Bet e Maldera 
potranno giocare seno sicuro di un risultato utile. Se 
pareggiamo abbiamo vinto il titolo. I miei giocatori hanno 
molta voglia di vincere e questo, nel gioco di squadra, è 
un fattore molto importante». 

Anche numerosi allenatori che hanno già Incontrato le 
squadre di testa si sono pronunciati a favore del Milan. 

Loris Ciullini 

Tirreno-Adriatico Trofeo Ventano: Fuchs vince a Montegiorgio 

Battaglili in giallorosso 
Dal nostro inviato 

MONTEGIORGIO — Vince 
l'elvetico Fuchs davanti ad 
un belga di belle speranze 
(De Wolf) e ad un ragazzo 
che ha imboccato il sentiero 
della rinascita (Franco Con
ti). ma chi fa notizia, chi 
gioisce, chi va sul podio fra 
gli evviva della folla è Gio
vanni Battaglio che conqui
sta il primato della Tirreno-
Adriatico. Il capitano del 
l'Inoxpran, della squadra pi
lotata da Davide Boifava, ha 
sparato le sue cartucce quan
do mancavano 50 chilometri, 
ha organizzato e diretto una 
musica che ha sconvolto la 
classifica, che ha eliminato 
dal vertice tipi come De Vlae 
mink e Pollentier. Il dinami
co. coraggioso Battaglin è al 
comanao con 13" su Conti, 
con 55' su Saronni. con 56" 
su Moser e anche se domani 
dovesse perdere la bussola 
nei la orova a cronometro, bi
sognerà sconoscergli che ieri 
è stato brillante, che il 6UO 
affondo ha entusiasmato. Un 
Battaglin che ha ricordato le 
tre vittorie ottenute nel Giro 
della Svizzera dello scorso an
no e il successo riportato nel
la Coppa Bernocchi, un Bat
taglin che nei periodi di vena 
ha le arm: per ferire e per 
colpire. 

La terza lappa era la più 
I lunga e la più tormentata, 
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Libera pesca in libere acque 
Da diverse parti si stanno 

elaboiando p,oposle di leggi 
nazionali sulla pesca sportiva 
nelle acque interne, proposte 
che interessano oltre due 
mtlioni di cittadini poiché 
tanti sono, in Italia i titolari 
di licenza di pesca. 

In questi ultimi anni la 
pesca sportiva in Italia ha 
subito delle profonde modifi
cazioni: da una parte il cre
scente aumento numerico di 
coloro che si dedicano a 
questa attività — appunto. 
oltre 2 milioni — dall'altra il 
pauroso depauperamento del 
patrimonio ittico a causa 
degli inquinamenti delle ac
que, della grave situazione i-
drogeologica dei nostri fiumi 
e dei nostri laghi e per una 
trentennale politica di totale 
disinteresse dei governi cen
trali per i problemi inerenti 
alla salvaguardia del patri
monio ittico nazionale. Di qui 

la necessità di una nuora 
legge nazionale, che nel pieno 
rispetto della autonomia re
gionale e locale, riesca a san
cire dei principi ispiratoli 
per Vesercizio della pesca 
sportiva e professionale nelle 
acque interne, per la lotta 
agli inquinamenti e all'uso 
irrazionale del patrimonio i-
dnro e ittico dell'Italui. 

Inoltre, proprio tn riferi
mento al grande numero di 
pescatori presenti nel Paese, 
ci sembra utile considerare 
forme di partecipazione dei 
pescatori alla gestione delle 
acque, per fare della lotta 
agli inquinamenti un momen
to di mobilitazione dt massa, 
per la formazione delle leggi 
regionali e della legge na
zionale. per fare diventare t 
pescatori attivi protagonisti 
dei processi di rinnovamento 
della politica della pesca nel
le acque interne, 

La proposta di legge elabo
rata dal Ministero della Agri
coltura e Foreste, con ti con
corso e l'adesione della Fede
razione Italiana Pesca Spor
tiva (FJJ*S.). ci sembra che 
rappresenti un notevole sfor
zo teso ad individuare eie-
menti nuovi nella pratica del
ia pesca sportiva. 

Detto questo ci è doveroso 
rilevare come, ancora una 
volta elementi positivi conte
nuti netta bozza di proposta 
di legge della FIPS si intrec
ciano con una tendenza che 
tenta di riaffermare situazio
ni, che determinano anacro
nistici privilegi ovali quelli, 
ad esempio, delle « acque 
convenzionate », attraverso la 
concessione dei diritti esclu
sivi di pesca ad enti o asso
ciazioni di varia natura. 

Questa tendenza contrasta 
con il principio della libera 
pesca in acque libere, delega 

interventi nei vari settori del
la pesca. 

validità nazionale della licen- | Quindi una legislazione na-
za di pesca e il principio del j zionaie e regionale capace di 

ai privati la gestione delle 
acque, annulla, di fatto, la 

libero associazionismo dei 
pescatori. D'altra parte non 
risulta che la concessione dei 
diritti esclusivi di pesca ab
bia favorito la lotta agli in-
qutnamenti dette acque o che 
abbia migliorato il patrimo
nio ittiologico delle acque ri
servate ai diritti esclusivi di 
pesco. 

La gestione delle acque in
terne deve essere di carattere 
pubblico anche se tale ge
stione potrà avvalersi del 
contributo di associazioni e 
di privati cittadini. Sara 
compito delle Regioni, nella 
loro piena autonomia, stabili
re i criteri e individuare gli 
strumenti con cui garantire 
la partecipazione dei pescato
ri alla gestione delle acque e 
alla programmazione degli 

introdurre nel Paese, e tra i 
pescatori, una diversa educa
zione sportiva. 

Più corrispondenti a questi 
indirizzi ci sembrano essere 
le proposte di legge elaborate 
dalle tre centrali cooperati
ve e dall'ARCI pesca. Queste 
due proposte di legge, pur 
differenziandosi in alcune 
parti, stabiliscono U pnnctpu) 
del patrimonio pubblico dette 
acque, l'abolizione dei diritti 
esclusivi di pesca, Ttmpegno 
dei governi centrali e regio
nali nella lotta agli inquina
menti delle acque ed una se
na programmazione per lo 
sviluppo della pesca nelle ac
que interne come fattore di 
sviluppo economico. 

Franco Vitali 

abbiamo salutato Paglieta. in 
un mattino pieno di colori e 
con Saronni che faceva il 
matto in partenza siamo an
dati incontro al mare. Veniva 
dall'Adriatico un'arietta dolce 
come una carezza e due ra
gazzi di casa, gli abruzzesi 
Masciarelli e Bevilacqua, ta
gliavano la corda passando 
da Pescara con un margine 
di 410". Era una fuga fatta 
per gli amici e i conoscenti 
e ben presto i due tiravano 
i remi in barca. Poi s'affac
ciavano Sgalbarzi, Lora. Ber-
tacco. Bossant. Ceruti e Ci
pollini, un sestetto guidato 
da una buona intesa e accre
ditato di 2'42" a Corropoli. 
Siamo nell'entroterra, comin
ciano 1 su e giù. i « mangi e 
bevi », come si dice in gergo, 
e in un quartetto che sbuca 
dal plotone c'è LuaUli che 
minaccia Baronchelli, il qua
le butta acqua sul fuoco con 
determinazione, con inter
venti che provocano fi ricon
giungimento generale. 

H paesaggio è immenso, è 
una sequenza di vallate coi 
primi segnali di primavera. 
E si va da un'altura all'altra. 
Ecco il richiamo di Monte!-
paro, ecco la fila tesa come 
un elastico, ecco la disputa 
per gli abbuoni di montagna: 
lavora parecchio Saronni. agi
sce nell'ombra Moser e in 
contropiede guizza De Viae-
mink che guadagna due se
condi. Per Saronni c'è un se
condo, per Moser niente, e 
questa lotta spezza il grup
po, divide i forti dai deboli 
In vieta della altalena di 
Montegiorgio. 

S'annuncia l'ultima collina 
e Battaflin attacca Insieme a 
Poni, Conti, Fuchs, Loro. Ba

rone. Simone. Fraccaro e De 
Wolf. E' un Battaglin tena
ce, testardo nonostante la 
scarsa collaborazione dei com
pagni, un Battaglin che va 
a caccia della maglia giallo-
rossa. e dopo il primo giro 
del circuito finale gli otto 
uomini di punta hanno un 
vantaggio di un minuto e 28 
secondi. Dietro, Baronchelli 
ha smesso di parare i colpi, 
di andare su questo e su 
quello, di lavorare anche per 
Moser e Saronni. in altre pa
role. E avanti. Nel secondo 
giro Battaglin e soci (meno 
Fraccaro che ha ceduto), pre
cedono Beocia di un minuto 
e 45 secondi mentre gli altri 

David 
migliora 

BURLINGTON (USA) — La 
condizioni di Leonardo Da
vid. eh* il 3 marzo acoro» fu 
protagonista di una trevo ca
duta nolla diotaoa libera di 
Lake Plecid (New York) a 
pochi metri dal traguardo, 
mostrano sogni di mkjliora-
monto sul piano neurologico, 
anche ss lo stato generale 
dot giovane atlsta è sempre 
critico. Cosi si è espresso 
un portavoce dell'ospedale di 
Burlington dova è ricoverato 
lo sciatore azzurro, al cui 
capezzale si alternano conti
nuamente i genitori. Leonar
do David si trova ancora in 
coma. • La piosslons cranica 
è quasi tornata normale», 
ha precisato il portavoce. 

inseguono a due minuti e 5 
secondi. Ancora una quindi
cina di chilometri e perciò ii 
gioco è fatto, perciò Battaglin 
può considerarsi il nuovo 
« leader ». Attenzione, però, 
alle fasi culminanti, allo scat
to di Saronni e Moser che 
staccano De Vlaeminck e Pol
lentier, attenzione a Pozzi che 
tenta di squagliarsela nel
l'ultimo chilometro, e messo 
a tacere Pozzi, parte da lon
tano Fuchs il quale anticipa 
nettamente De Wolf. 

Saronni e Moser concludo
no rispettivamente in ottava 
e nona posizione, con spazio 
di tre secondi su Knudsen. H 
parere di Moser è il seguente: 
« La situazione è migliorata. 
qualcuno ha perso terreno e 
mi riferisco agli avversari che 
avrebbero potuto rendersi pe
ricolosi nella cronometro di 
mercoledì. In pratica dovrei 
temere soltanto Saronni. E 
comunque vada, mi sto prepa
rando bene per la Milano-
Sanremo... a. 

Baronchelli è rassegnato. 
Knudsen, al contrario, non 
s'arrende, e Battaglin dichia
ra: « Purtroppo il peso del
l'attacco era tutto per me. Se 
qualcuno mi avesse aiutato. 
l'azione sarebbe giunta in por
to con maggior successo e al-
lora~ ». 

Battaglin pensa di confon
dersi, di scendere dal piedi
stallo nella crono di San Be
nedetto del Tronto. Oggi una 
gara di 179.500 chilometri che 
da Grottazzolina ci porterà a 
Civitanova Marche, l'arrivo è 
in oianura. ma le precedenti 
ondulazioni potrebbero sele
zionare. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Fuchs (Sv.) in 6 ore 14* 

25" alla media oraria di Km. 
36J09 (abbuono arrivo 6", 
tempo effettivo 6.14*19"); 2) 
Do Wolf (Bel.) 6.14*1?*); 2) 
buono arrivo 3", tempo effet
tivo 6.14*24"); 3) Conti 6.14*21" 
(abbuono arrivo un secondo, 
6.14*28"); 4) Battaglin 614*29"; 
S) Pozzi s.t.; 6) Barone 6 ore 
1434"; 7) Loro 6.14*54"; 6) Sa
ronni 6.15-52; 9) Moser 6 ore 
15*53"; 10) Knudsen (Norv.) 
6.15*56". 

La classifica 
1) Battaglin in 17 ore 29*41"; 

2) Conti F. a 13"; 3) Saronni 
a 55"; 4) Mosse a 56"; 5) Pa
ni zza a 1*64"; 6) Knudsen 
a 1*65"; 7) O.B. Baronchelli 
s.1.; I ) Do Vlaeminck a 116"; 
9) Pollentier a 1*44"; 10) Boc
cia a « 1 " , 

considerato un piccolo « bom
ber» e per affrontarlo il suo 
« clan » dt Papeete, Polinesia 
francese, aveva offerto a 
Vezzoli una trentina dt mi
lioni. Invece a Valladolid il 
bresciano ne prese una decina 
soltanto ma gli è anda
ta ugualmente male. Era ine
vitabile, data la sua decaden
za fistcu, già notata contro 
il francese Charles Juretti. 

Stavolta Vezzoli fece anche 
molta fatica a fare ti peso 
delle 130 libbre tpari a kg. 
58£67) tanto da saltre sulla 
bilancia più volte. Messo al 
tappeto nel primo round da 
un sinistro. Natale si rifece 
nel terzo con un « crochet » 
destro ma nell'assalto seguen 
te l'arbitro tedesco Drttst fer
mava il combattimento per 
una seria ferita riportata dal
l'italiano al sopracciglio de
stro. Insomma come Rocky 
Mattioli e come Travcrsaro, 
anche Natale l'ezzoli lui avu
to contro la sorte e malanni 
di vario genere. 

I titoli europei vinti nelle 
varie epoche vengono da sem
pre considerate piccole stel
le da vantare anche se qual
che campione, da Camera a 
Benvenuti, da Duilio Loi a 
Mazzinghi, da Mario D'Aga
ta a Burruni, da Arcari a 
Rocky Mattioli, da Udella, a 
Bossi, a Lopopolo. si sono ag
giudicati a cinture» mondia
li. La massima vetta curop+t* 
la raggiungemmo nel 1976 
quando, in undici categorie di 
peso, otto italiani erano cam
pioni. I loro nomi sono Adi-
nolfi tmediomassimi), Jaco-
pucci (medi). Vito Antuofer-
mo tmedi - jr), Scano (wel-
ters). Vezzoli (leggeri fr). 
Catena (piuma). Salvatore 
Fabrizio (gallo) e Udella (mo
sca). 

In breve tempo siamo pre
cipitati sull'ultimo gradino. Lo 
unico campione che rimane 
è il sardo Franco Udella che 
il primo maggio a Londra. 
contro Charlie Magri, difen
derà la sua « cintura » per 
17 milioni di lire. Le possi
bilità dt farcela sono scarse. 

Per il momento hanno dedi
cato a Magri la copertina del 
loro « Annual Record Book 
1978 » edito da « Bo-
xing News ». Per la nostra 
« boxe » il campionato euro
peo è una cosa antica. Fu Giu
seppe Carpcgna, l'organizza
tore ambrosiano, ad incomin
ciare. Nel 1925 l'Italia posse
deva tre campioni — Erminio 
Spalla (massimi), Bruno Frut
tini (medi), Mario Bosisto 
(Welters) e le categorie di 

peso erano soltanto otto. Quat
tro anni dopo i titoli diventa
rono quattro: Domenico Ber
nasconi (gallo). Luigi Quadri-
ni (piuma), Leone Jacovac-
ci (medi) e Michele Bonaglia 
(mediomassimi). 

II piccolo giramondo Lui' 
gi Quadrini, un tecnico raffi
nato. andò a catturare il suo 
trofeo a Barcellona contro An
tonio Ruiz uno spagnolo tosto 
e battagliero. Mario Bosisio, 
dopo essere stato per due an
ni campione dei welters, lo 
divenne anche dei medi in un 
paio di occasioni piuttosto cu
riose. Il primo aprile 1928. 
nel « Palazzo dello Sport » di 
Milano, superò in 15 riprese 
ti marsigliese Bartolomeo Mo
lina, un fine tecnico, senza 
mai sederst nell'angolo du
rante gli intervalli. Bosisio, 
febbricitante, aveva timore di 
non più rialzarsi. Due anni 
dopo, nel medesimo ring, op
posto al possente francese 
Marcel Tini, sin dall'inizio 
del combattimento il milane
se si slogò il polso destro. 
Da quel momento Mario do
vette usare esclusivamente 
il pugno sinistro ma alla fi
ne ebbe il verdetto. 

Duilio Loi, Benvenuti. Du-
ran, Mazzinghi. Bossi ed al
tri conquistarono il campio
nato europeo in Italia spal
leggiati da potenti organizza
tori, nel passato invece la 
maggior parte dei nostri mi
gliori dovette andarlo a me
ritarselo all'estero. 

Ricordiamo Cleto Locatelli 
a Rotterdam nel 1932 contro 
Bep Van Klaveren net legge
ri, il gallo Gino Cattaneo a 
Berlino opposto all'austriaco 
Ernest Weiss e il piuma Gino 
Bondaialli a Vienna contro 
lo stesso Weiss. Nel 1938 a 
Copenaghen Aldo Spoldi sof
fiò il titolo dei leggeri a Cari 
Andersen e l'anno dopo, a 
Monaco, Bruno Bisterzo a 
Karl Blako sempre nelle 135 
libbre, mentre nel 1942 lo 
stravagante Luigi Musino di
venne a Berlino, campione 
dei mediomassimt sconfiggen
do il duro Richard Vogt. Do
po la guerra vinsero campio
nati europei all'estero Tibe
rio Mitri (medi) a Bruxelles, 
Livio Minelli (welters) a l'A
ia. Roberto Proietti (quattro 
volte) quello dei leggeri a l'A
ia (1942). a Bruxelles (1947 
e 1949), a Londra (1951). Quin
di più tardi Franco Brondi 
meritò a Cannes il titolo dei 
leggeri, Arcari a Vienna quel
lo dei velters-iuniors e Vito 
Antuofermo a Berlino, contro 
Dagge, Taltro dei medi ju
nior*. Forse in futuro i no
stri talenti, se ne sorgeran
no ancora, dovranno adattarsi 
a battersi lontano da casa. I 
nostri impresari dopo incredi
bili errori alimentari dai pes
simi consigli di certi mona-
gers. si trovano ormai alle 
corde. Non hanno più idee 
e buona volontà, forse nem
meno i soldi. D'altra parte 
Alfio Righetti, sfidante uffi
ciale di Alfredo Evangelista. 
campione europeo dei massi
mi, pensa di più ai dollari 
di Cassius Clay mentre Za-
non, contro lo spagnolo • uru-
guayano, difficilmente riusci
rebbe a vincere ancora. Sia
mo proprio tornati all'anno 
zero e la * federboxe », da 
parte sua. sta a guardare 
immobile con quel suo presi
dente fantasma. 

Giuseppe Signori 


